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PIANI DI ALLERTAMENTO - descrizione 

 I Piani di allertamento costituiscono lo strumento 

procedurale in dotazione alla Centrale 115 per 

effettuare l’attivazione delle squadre di soccorso 

dei Vigili del fuoco volontari. 

 Sono formati da schede documentali con indicate, 

per ciascun Corpo e per ciascun Evento, le 

modalità con cui allertare i soccorsi ed inviare sul 

luogo le risorse necessarie, precedentemente 

determinate. 

Per ulteriori informazioni… 

Indicare la posizione o il contatto per le specifiche (o altri documenti correlati) 



OBIETTIVI 

Rendere concreto il 
principio di 
sussidiarietà 

Rendere omogenea sul territorio la risposta 
dei VVF volontari 

Descrivere puntualmente le procedure di attivazione 
delle squadre di soccorso eliminando  ove possibile la 
discrezionalità dell’operatore e conseguenti errori 

Individuare puntualmente i 
compiti di ciascuno 

Migliorare la 

qualità del 

servizio 

percepita dal 

cittadino 



Vantaggi di avere dei piani strutturati 

Flessibilità 

•Con lo sviluppo del piano, il singolo Corpo avrà la possibilità di definire 
per ogni evento la modalità di allertamento ed eventualmente quale altro 
Corpo dovrà essere chiamato in supporto. E’ chiaro che alcuni standard 
minimi devono essere rispettati, e concordati a priori a livello centrale 

Gestione locale delle procedure 

Il Comandante del Corpo locale conosce perfettamente sia la sua zona che 
le dotazioni dei Corpi locali, cosi come i rispettivi limiti, quindi con queste 
informazioni  può decidere “in tempo di pace” cosa serve o servirebbe nel 

caso si verificasse quell’evento in una determinata zona del proprio 
territorio 

Aiuto reciproco 

L’inoltro della chiamata selettiva ai Corpi limitrofi nel caso in cui il Corpo 
titolare non sia in grado di intervenire entro un tempo massimo stabilito. 

Ciò garantirà al cittadino sempre e comunque la risposta entro tempi 
molto contenuti anche nel caso in cui, occasionalmente, il Corpo di 

competenza non sia in grado di rispettare le tempistiche di intervento 
prestabilite. 



Strutturazione – Individuazione delle zone e aree di 

competenza 

 Territorio di competenza del Corpo: viene definito e 
precaricato nel sistema attraverso i comuni catastali (dati 
del Catasto provinciale) E’ possibile che per motivi di distanza dalla sede o di 
mancanza di attrezzature, un Corpo “ceda” la gestione di particolari interventi ricadenti in una 
sotto area del proprio territorio, ad un Corpo limitrofo o al Corpo più vicino provvisto di specifica 
attrezzatura. In tal caso si dovrà delimitare l’area ceduta  

 Micro-Aree con elevati rischi specifici: all’interno del territorio 
di competenza del Corpo possono essere definite tali 
eccezioni in cui applicare dei piani di allertamento specifici 
(es. aree industriali) 

 Macro Aree di intervento di particolare  attrezzature (pinza 
id., autoscala, ecc.) o caratterizzate da eventi specifici (es. 
autostrada, laghi, fiumi, ecc.): tali aree debbono essere 
definite dai Corpi con supervisione dell’Ispettore 



Strutturazione – individuazione delle risorse 

 Il Piano propone già delle risorse «minime» in termini 

di Corpi da allertare per ogni evento (es. incendio grande - n 

corpi con autobotte, autoscala, ecc.)  

 il Corpo, per ogni tipologia di evento prevista dal 

piano, dovrà individuare le risorse da allertare in 

aggiunta alle minime. 

 Le risorse sono espresse in termini di «Corpi» e non di 

attrezzature. (Se mi serve una termocamera devo dire qual’è corpo/i 

da  allertare che possiedano  una termocamera) 
 



Operatività: individuazione evento e della 

relativa procedura di gestione allertamento 

 Attraverso un sistema di domande incanalanti l’operatore di 
Centrale individua il tipo di Evento e la zona di intervento, 
inserisce questi dati nell’applicazione software di centrale 

 Il Sistema propone sul video dell’operatore la Scheda di 
allertamento che fa riferimento alla coppia EVENTO-CORPO e 
si predispone ad inviare le chiamate 

 L’Operatore conferma la scheda proposta dal sistema  e ciò 
provoca l’invio dell’allertamento al Corpo/i attraverso la 
selettiva (o in casi particolari attraverso  il telefono) seguendo le 
procedure previste dal Piano 

 Viene inviata anche la scheda dell’evento via fax, email, sms, 
WA, ecc. 

 



Operatività: ricezione dell’allertamento e presa 

in carico dell’emergenza 

 Il Corpo riceve la selettiva ed i vigili si attivano. 

 La squadra giunge in caserma e tramite pulsante 
sulla radio fissa, comunica la presa incarico 
dell’emergenza. 

 Il ROS prende visione delle informazioni inviate 
dalla centrale (a regime ciascuno dovrà avere la possibilità di 

stampare la scheda dell’evento segnalato). 

 La squadra parte, segnalando l’uscita dei mezzi e 
successivamente l’arrivo sul posto. 

 Terminato l’intervento segnala il rientro (con appositi 

tasti sulla radio veicolare). 



Operatività: passaggio ad un’emergenza di 

grado superiore 

 

 Il ROS (comandante o caposquadra o altro) 

giunto sul luogo e valutata la situazione, può 

richiedere alla Centrale il passaggio ad un 

evento di gravità superiore (o inferiore).  

 In caso di aumentata gravità la Centrale invierà 

nuove risorse come previsto dalla relativa 

procedura.(Escludendo ovviamente l’allertamento dei i Corpi già 

presenti) 



Operatività: Allertamento di altre componenti, 

enti, istituzioni 

 
 Nei Piani di allertamento sarà possibile richiedere 

l’allertamento di altre componenti  di Protezione 
civile, come il Soccorso Alpino, Cani da ricerca, 
CRI, altri enti o istituzioni.  

 Infatti una volta inserita in procedura la necessità 
di avere sul posto  un’organizzazione competente 
per un certo tipo di evento, la stessa potrà essere 
allertata in maniera automatica (ad esempio in caso di 

frana in zona densamente abitata posso prevedere 

automaticamente l’allertamento di un geologo). 

 



Strutturazione – classificazione degli eventi 

CATEGORIE PRINCIPALI 

INCIDENTE 

INCENDIO 

S.TECNICO URGENTE 

S. TECNICO NON URGENTE 

RICERCA PERSONA 

SOPRALLUOGO 

 



CLASSIFICAZIONE -INCIDENTE 



CLASSIFICAZIONE -INCENDIO 

 
 



CLASSIFICAZIONE –INCENDIO >PICCOLO 

 
 



CLASSIFICAZIONE –INCENDIO >MEDIO 

 
 



CLASSIFICAZIONE –INCENDIO >GRAVE 

 
 



CLASSIFICAZIONE –S.TECNICO URGENTE 



CLASSIFICAZIONE –S.TECNICO NON URGENTE 



CLASSIFICAZIONE –SOPRALLUOGO 

Sopralluogo 

L’allertamento per SOPRALLUOGO avviene 

quando le informazioni del chiamante sono 

dubbie ed incerte oppure poco attendibili. 



IL PROGRAMMA DI RACCOLTA DEI DATI 
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